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Piano Didattico Personalizzato 
per alunni con Bisogni Educativi Speciali

 Scuola Scuola Secondaria di secondo grado

anno scolastico ...…./…….


Studente/ssa:	
Data di nascita:		Classe:	
Coordinatore di classe: 	
Funzione Strumentale DSA:	


NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 									
**Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio socioeconomico e culturale citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013
Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”
Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 

Copia firmata in originale del presente piano didattico è stata consegnata a
_____________________________________          _____________  dell/a studente/ssa.
(indicare nome e cognome di chi ritira la copia firmata)		 (indicare se PADRE/MADRE/TUTORE) 
____________, _______________
FIRMA DEL DOCENTE COORDINATORE			FIRMA (di chi ritira)
______________________________		______________________________
	[bookmark: _heading=h.bjhh71wumw77]SEZIONE A 
[bookmark: _heading=h.kf8xzyxhzge1]INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE 



A.1 TIPOLOGIA DI SVANTAGGIO E DOCUMENTAZIONE PRESENTE AGLI ATTI 
· Svantaggio socioeconomico/culturale
· Svantaggio comportamentale e/o relazionale
· Svantaggio psicologico e/o fisico
· Svantaggio neuropsicologico in presenza di documentazione clinica, ma in assenza di certificazioni Legge 104/92 e Legge 170/2010 (borderline cognitivo; disturbo aspecifico di apprendimento; ADHD; DOP;...)
· Altro: ……………………………………………………………
Indicare con una spunta la documentazione a cui si fa riferimento (Da compilare SE presente documentazione nel fascicolo personale dello/a studente/ssa protocollata dalla segreteria scolastica)
· DIAGNOSI/RELAZIONE: redatta da ……………………………………………………………………………
· Verbale BES redatto dal CdC in data ……………………………………………………………………….
· Segnalazione da parte dei servizi sociali
· Segnalazione da parte di specialisti esterni
· Segnalazione da parte dello sportello psicopedagogico interno
· Altro:……………………………………………………………………….…………………………………………………..

A.2 ALTRE INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE 
CONTESTO
(da compilare se si dispone di informazioni generali fornite dalla famiglia/enti affidatari; eventuale bilinguismo)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

PRESENTAZIONE DELLO/A STUDENTE/SSA: 
(Da compilare con lo studente e/o con la famiglia)

PUNTI DI FORZA
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ASPETTI DI FRAGILITÀ
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

BISOGNI
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




	SEZIONE B
DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ SCOLASTICHE e DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI 
IN CLASSE E NON



B.1. CAPACITÀ TRASVERSALI lasciare solo la voce richiesta

	Capacità
	Descrizione
	Annotazioni

	Attenzione
	· buona
· parziale 
· scarsa
	

	Concentrazione
	·  buona
· parziale
· scarsa
	

	Collaborazione
	· collabora in classe
· collabora nel piccolo gruppo
· collabora con l’adulto
· non collabora
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	· buona 
· parziale
· scarsa
	

	Organizzazione personale
	· buona 
· parziale
· scarsa
	

	Frequenza scolastica
	· assidua
· regolare
· irregolare
	



B.2. ULTERIORI OSSERVAZIONI DA PARTE DEI DOCENTI
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
B.3. CONSIDERAZIONI / OSSERVAZIONI DEI GENITORI

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	SEZIONE C
INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI 
STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE 




Dopo un’attenta valutazione svolta a cura di ogni componente del Consiglio di classe/team docenti, si analizzano i possibili STRUMENTI COMPENSATIVI e MISURE DISPENSATIVE proposti secondo la D.M 27 Dicembre 2012 e successiva C.M. 6 marzo 2013 ).   In tal senso si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee.  Mettere un X accanto a quelle proposte per l’anno in corso.
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C.1. STRUMENTI COMPENSATIVI
Nello svolgimento delle attività in classe lo/a studente/ssa può avvalersi dei seguenti strumenti:

	
	
ITALIANO
	STORIA
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer e tablet (possibilmente con stampante)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmi di videoscrittura con correttore ortografico e con tecnologie di sintesi vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore digitale o altri strumenti di registrazione per uso personale (limitato alle spiegazioni orali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri, ritabella…) e calcolatrice scientifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risorse audio (sintetizzatore vocale, file audio digitali, audiolibri…) e/o uso della funzione “text to speech”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libri di testo in formato digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Integrazione dei libri di testo con mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe, schemi…) e appunti su supporto digitalizzato o cartaceo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dizionari digitali (cd rom, risorse on line)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici e compensativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro…..
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




C.2 MISURE DISPENSATIVE 
Nello svolgimento delle attività in classe lo/a studente/ssa viene dispensato da:

	
	
ITALIANO
	STORIA
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del corsivo e dello stampato minuscolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dettatura di testi/appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico di formule, tabelline, forme verbali, ecc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






C.3 CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA
Obiettivo principale è quello di verificare gli apprendimenti. Pertanto si concordano:

	
	
ITALIANO
	STORIA
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione di interrogazioni programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accordi sulla modalità e sui tempi delle verifiche scritte e orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura delle consegne degli esercizi e/o durante le verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche stampate con caratteri di più facile lettura quali ad esempio arial 12-14, interlinea 1,5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Possibilità di proporre ulteriori prove per favorire l’apprendimento e consolidare le competenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare nella valutazione i contenuti rispetto alla forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempo aggiuntivo
(indicare in percentuale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione delle consegne e/o del numero di esercizi 
(senza modificare gli obiettivi) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Schemi, tabelle, tavole dei verbi, formulari, mappe e diagrammi di flusso prodotti o posseduti dallo/a studente/studentessa come supporto durante compiti e verifiche scritte condivise con congruo anticipo con il docente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (es. presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo della calcolatrice scientifica NON PROGRAMMABILE durante le verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare le verifiche orali rispetto alle scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Possibilità di integrare/compensare le verifiche scritte non soddisfacenti con quelle orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare prioritariamente procedimenti e processi (area matematico-scientifica). Nella correzione delle verifiche valorizzare la correttezza delle procedure da applicare rispetto alla correttezza dei calcoli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati (area umanistica)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione del numero di esercizi nelle verifiche, non a discrezione dell’alunna/o, ma decisa dall’insegnante, qualora la tipologia della verifica lo richiedesse.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazioni svolte anche con interventi brevi dal posto durante lo svolgimento della lezione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B. In merito alle mappe e agli schemi di supporto durante lo svolgimento delle prove scritte e orali: devono essere condivisi con il docente con congruo anticipo.

	SEZIONE D
PATTO FORMATIVO SCUOLA-FAMIGLIA


Gli insegnanti e le famiglia opereranno ponendo particolare attenzione affinché̀ lo/a studente/ssa sia messa/o in condizione di raggiungere il successo formativo. 
Sulla base di quanto esposto nel documento, per ciascuna disciplina si concordano:
· Stili educativi condivisi;
· Compiti a casa;
· Le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline);
· Gli strumenti compensativi da utilizzare (mappe, schemi e altro materiale vanno precedentemente visionate dall’insegnante);
· Le misure dispensative; 
· Le prove scritte e orali (modalità, contenuti, selezione dei concetti rilevanti…).
Le parti coinvolte concordano quanto segue:
	Docenti
	Famiglia

	Favorire un clima positivo all’interno della classe 
	Controllo giornaliero del registro elettronico e/o del diario scolastico

	Verifica delle competenze acquisite e a impegno a far emergere gli apprendimenti raggiunti
	Controllo dell’utilizzo da parte dello studente, nel lavoro domestico, di strumenti compensativi che aiutino nell’apprendimento

	Comunicazione alla famiglia di particolari difficoltà riscontrate e/o di eventuali necessità di revisione del piano concordato
	Collaborazione con lo/a studente/ssa, se non autonomo in questo senso, ad elaborare, utilizzare e condividere con i docenti (nei tempi stabiliti) mappe, schemi, semplificazioni e/o adattamenti.

	Eventuale rivalutazione del PdP in itinere
	Puntuale e tempestiva segnalazione ai docenti di eventuali difficoltà incontrate

	Altro….
	Altro….




	Lo studente/La studentessa si impegna a:

	· Rispettare le consegne assegnate dagli insegnanti
· Mantenere un comportamento corretto
· Avere cura del materiale scolastico e ad avere con sé quello necessario per lo svolgimento delle attività didattiche
· Imparare a riconoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti
· Ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà
· Accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati
· Concordare con i docenti delle singole discipline le date delle verifiche orali
· Fornire nei tempi richiesti le mappe e gli schemi da utilizzare durante le prove scritte e orali



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunna/o: 

	
	Nome e cognome
 (in stampatello)
	Firma

	Famiglia:  

	
	

	
	
	

	Lo studente /
La studentessa
	
	

	Insegnanti:





















	Cognome Nome
	Disciplina
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	 
	
	

	
	
	
	

	
	 
	
	

	
	
	
	

	
	 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Altri
professionisti
	
	
	


						

Il presente documento è stato condiviso con la famiglia, 

Data e luogo
……………………………………………………………………………

Firma
Il Dirigente Scolastico
……………………………………………
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